


regione dom
inata da elettroni (N

) VS 
regione dom

inata da lacune (P)





N
i^2/N

a



tensione presente solo a 
cavallo della zona 
svuotata











1 cede la sua energia a un altro portatore attraverso 
un  urto, se questa energia è m

aggiore dellea ener. di 
gap si genera poi unsa lacuna









c'è un diodo->non 
è più lineare

controesem
pio per dim

ostrare che 
non bisogna risolverlo con la 
sovrapp. degli effetti



ipotesi corretta, 
poichè verificato



la verifica m
i dice (appunto) 

che è sbagliata, nel caso 
avessim

o preso questa com
e 

prim
a ipotesi, dovevam

o 
procedere con l'ipotesi 1





non m
i da off, m

a 
breackdow

n, allora 
faccio l'ipotesi che D

 
è in  breackdow

n



ingressi

porta

or=basta un solo 
ingresso per dare 
quell'uscita y

and= ci voglione 
tutti e tre gli 
ingressi per avere 
y

un diodo offre un 
com

portam
ento 

duale, circuito 
aperto o un 
generatore di 
tensione, questo 
perm

ette di 
creare circuiti con 
effetti differenti

supponiam
o A 

on(si dice 
ingresso alto) e B 
e C

 off, poi 
verifichiam

o:
tenendo conto 
che 
Vgam

m
a=0,7, al 

nodo in rosso ci 
dovrebbe essere 
4,3=5-0,7 e 
y(uscita alta) a 
5V

un'uscita è alta 
(tranne quando i 
diodi sono tutti 0)

PORTA AND (2 INGRESSI)

1=alta, 0=bassa

l'uscita è sem
pre 

bassa, tranne 
quando i diodi 
sono tutti alti

PORTA OR (2 INGRESSI)



taglio a questo 
livello

con questo generatore 
"taglio" tutto ciò che sta 
sopra il livello Vh e Vgam

m
a

verifica di ciò

se il diodo è off 
non passa 
corrente, dunque 
se ne va R



tensione in ingresso abbastanza 
costante, m

a ha un rum
ore 

sovrappposto che ne degrada la 
costanza queste alette indicano il fatto 

che vogliam
o usare il diodo in 

zona di breackdow
n (se 

usato in questo m
odo detto 

anche diodo Zeber)

3° quadrante: 
dove c'è la zona 
di breackdow

n

valore Vz per cui 
Vo è stabile e le 
oscillazioni di Vin 
sono trascurabili

se rz è piccolo 
rispetto a R

 
D

eltaVin è 
piccolo

parte oscillante
parte costante

sovrapp. eff. 
(prim

a con Vdc, 
poi con Vz)

 il valore di  
breackdow

n, a 
differenza di 
Vgam

m
a quando 

è on, possiam
o 

sceglierlo noi 
com

e vogliam
o



prendo 2 diodi 
aventi aree 
diverse

polarizzo diodi 
con 2 correnti I1 
e I2

butto via l'1 poichè sono 
in piena polarizzazione 
diretta

tensione term
ica Vth

prendo la diff. di pot. tra i 2 diodi

non so le correnti, 
m

a so che sono 
prop. alle aree, 
quindi considero 
il rapporto 
(num

ero) tra le 
due aree(note)

otteniam
o la 

tem
peratura precisa

coefficiente

non posso scegliere due diodi identitci 
(stessa area) e con la stessa corrente di 
polarizzazione (altrim

enti d.d.p. viene 0)





l'uscita segue l'ingresso fino al 
m

assim
o relativo e poi rim

ane fisso

Vin

Vout

la tensione in ingresso Vin inizia 
a scendere, il diodo si apre 
daC

.C
. a C

.A. e Vout m
antiene 

l'ultim
o valore prim

a che il circuito 
si aprisse(com

e se il suo valore 
fosse m

em
orizzato sul 

condensatore)



il segnale segue i 
picchi, la tensione 
di uscita m

odula 
quella in ingresso

in questo caso in ingresso abbiam
o una tenione Vin e un'antenna(resistenza), il diodo 

svolge la funzione di m
odulatore, rivelatore che riesce a rim

odulare il segnale ad alta 
frequenza in ingresso nel segnale a bassa frequenza iniziale


